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1. - PREMESSA 

1.1  - Queste “Norme di sicurezza per gli Appaltatori sono parte integrante e sostanziale del 

“Capitolato Generale di Appalto”. Quanto in esse indicato va osservato e fatto osservare 

dall’Appaltatore non solo perché contrattualmente concordato ma, soprattutto, come 

regola di civile convenienza. 

1.2  - Tutti coloro che a qualsiasi titolo o livello operano in questo cantiere, sono tenuti ad 

osservare scrupolosamente le leggi vigenti in materia antinfortunistica, nonché le 

particolari Norme di Sicurezza di seguito riportate. Ribadiamo che il rispetto di tali norme 

non deve essere considerato come una osservanza, ma piuttosto come cosciente necessità 

di adempiere ad un dovere civile e morale nei confronti di se stessi e di coloro che operano 

nello stesso ambiente. 

1.3  - L’Appaltatore è direttamente responsabile della sicurezza in cantiere; dovrà quindi 

attuare tutte le misure di sicurezza, disporre ed esigere che i singoli lavoratori (e quanti 

altri a qualsiasi titolo operano per conto suo) osservino le norme di sicurezza, usino i mezzi 

di protezione messi a loro disposizione nonché le opere provvisionali ai fini della sicurezza 

realizzate per la esecuzione del lavoro. L’Appaltatore ha inoltre l’obbligo dell’osservanza di 

tutte le leggi vigenti in Italia e di quelle che venissero emanate in materia di sicurezza del 

lavoro, antinfortunistica, nonché delle particolari Norme di Sicurezza qui contenute ed altre 

eventuali che venissero emanate dalla Committente nel corso dei lavori. L’osservanza di 

queste non solleva l’Appaltatore dalle suddette responsabilità nei riguardi della Sicurezza di 

propri dipendenti o di terzi, trattandosi di disposizioni tecniche particolari riferite alle 

specifiche realizzazioni di opere o parti di esse. 

1.4  - L’Appaltatore deve mettere al corrente i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e 

portare a loro conoscenza le norme essenziali di prevenzione mediante affissione nei luoghi 

di lavoro degli estratti delle norme di Igiene e Sicurezza nei luoghi di lavoro, rimanendo 

comunque unico responsabile nei confronti della Direzione Lavori e della Committente per 

tutto quanto possa accadere per inosservanza da parte di chiunque, a qualsiasi titolo, operi 

alle dipendenze o per conto dell’Appaltatore stesso. 
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2. - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

2.1  - L’Appaltatore, prima di iniziare qualsiasi attività in cantiere, deve preparare l’elenco 

nominativo del personale dipendente, distinto per categoria e completato col numero di 

matricola e col domicilio. Detto elenco dovrà essere costantemente aggiornato e contenere 

i dati relativi alle visite mediche e di idoneità previste dalle norme di legge per le attività 

tabellate. Deve inoltre far avere alla Direzione Lavori il rapportino nominativo del 

personale presente, da inviarsi giornalmente entro le ore 9 su apposito modulo. 

2.2  - Il Personale dell’appaltatore è tenuto a rimanere sul posto di lavoro assegnatogli. 

Nessuno pertanto può recarsi nel cantiere di altri Appaltatori se non autorizzato dalla 

Committente. 

2.3  - L’Appaltatore è obbligato ad impiegare nei lavori il proprio personale munito degli 

indumenti protettivi normali e particolari richiesti dalle norme di sicurezza ed igiene sul 

lavoro per gli specifici rischi professionali dei vari tipi di lavoro. 

2.3.1 - Indumenti protettivi normali 

1.  Elmetto: deve essere indossato in tutta l’area recintata del cantiere. Non è prescritto 

all’interno degli uffici di cantiere, baracche, ecc.. sempre perché non sia richiesto da 

particolari situazioni o lavori. L’elmetto dovrà essere di tipo approvato dalla USSL. 

2.  Abito da lavoro: deve essere indossato da chiunque operi nell’area del cantiere. L’abito deve 

essere decoroso, del tipo regolamentare (pantaloni lunghi e giubbetto) e il giubbetto o la 

camicia deve essere portato abbottonato ai polsi. 

3.  Scarpe di sicurezza (invernali o estive, stivali): devono essere indossate in tutte le aree di 

lavoro e devono soddisfare i seguenti requisiti: 

a)  suola antisdrucciolevole dello spessore di almeno 1 cm. (sono vietate le scarpe chiodate) 

b)  puntale d’acciaio sotto la tomaia 

c)  continuità della suola con la tomaia 

d)  sfilamento rapido dell’allacciatura 

2.3.2. Indumenti protettivi particolari 
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Per compiere lavori di carattere particolare è prescritto l’impiego di ulteriori indumenti ed 

attrezzature protettivi quali : giacche e gilet alta visibilità, guanti in pelle o in polivinile, occhiali 

panoramici anti spruzzo, tute antiacido, maschere antipolvere, autoprotettori. 

L’uso di detti indumenti ed attrezzature presuppone il controllo del loro buono stato di 

conservazione e di efficienza. 

Tutte le protezioni devono essere del tipo approvato dagli Enti competenti (USSL, ISPESL, ecc..) 

2.3.3 Indumenti vietati 

Sui posti di lavoro delle unità operative è vietato indossare i seguenti indumenti: 

- scarpe che non soddisfano ai requisiti di sicurezza 

- pantaloncini corti 

- cravatte e sciarpe 

2.4 - Lavori su linee e apparecchiature elettriche - scavi e allacciamenti provvisori: 

2.4.1 E’ assolutamente vietato eseguire lavori od operare comunque su linee e apparecchiature 

elettriche se prima queste non siano state sezionate e se non sia stata rilasciata regolare 

autorizzazione da parte della Committente. 

Nei lavori elettrici l’Appaltatore deve impiegare esclusivamente elettricisti autorizzati. 

E’ vietato eseguire i lavori su parti in tensione o alla distanza inferiore a mt. 5 da linee elettriche 

con gru, autogrù, cestelli, ponti mobili ecc... 

2.4.2 Gli elettricisti dell’Appaltatore devono conoscere e sapere applicare le nozioni di pronto 

soccorso per soccorrere le persone folgorate. 

L’Appaltatore deve esporre nei luoghi di lavoro estratti con sequenza di intervento per i colpiti da 

scariche elettriche. 

2.4.3 E’ necessaria l’autorizzazione della D.L. per poter eseguire scavi per la ricognizione di cavi 

elettrici e scavi entro e limiti di batteria degli impianti. 

2.4.4 L’Appaltatore è inoltre tenuto a rispettare le seguenti ulteriori prescrizioni: 

a)  tutte le apparecchiature elettriche devono essere collegate elettronicamente a terra con 

sistema adeguato. La corda non deve essere di sezione inferiore a 16 mmq. 

b)  le saldatrici che vengono impiegate in cantiere devono essere soltanto del tipo rotativo. 
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c)  le connessioni tra cavo e cavo devono essere realizzate a morsettiera; in corrispondenza di 

attraversamenti stradali, i cavi devono essere opportunamente protetti dal traffico mediante 

robuste protezioni. 

 

3. ADDESTRAMENTO ALLA SICUREZZA 

3.1 - Il capo cantiere dell’Appaltatore deve espletare i seguenti compiti: 

a)  istruire il personale sulle norme antinfortunistiche nell’uso di attrezzi ed apparecchiature di 

protezione contro gli infortuni e antincendio (estintori, ecc.) 

b)  stabilire contatti con il responsabile della committente per avere scambi di idee ed 

informazioni nel quadro dell’antinfortunistica, per esaminare le cause di incendi ed infortuni 

eventualmente occorsi in cantiere 

c)  controllare che il personale faccia uso degli indumenti e delle attrezzature di protezione 

d)  promuovere adeguate azioni per creare e consolidare nel personale la mentalità 

antinfortunistica, anche con specifici corsi o incontri di formazione 

e)  inviare alla committente un rapportino su qualsiasi incidente od infortunio occorso a 

personale della propria ditta. Detto rapportino, redatto sul modulo fornito dall’Appaltatore, 

deve essere inviato entro lo stesso giorno in cui il fatto si è verificato. 

 

4. EMERGENZE 

4.1 - Se durante l’esecuzione dei lavori si verifica un principio di incendio il personale deve: 

a)  sospendere immediatamente i lavori 

b)  avvisare immediatamente la Direzione Lavori precisando la località e la natura dell’incendio 

c)  intervenire nel frattempo con mezzi a propria disposizione per estinguere e/o contenere 

l’incendio sino l’arrivo dei VVF. 

In nessun caso e per nessuna ragione si deve temporeggiare nell’avvisare la Direzione Lavori per 

cercare di estinguere da soli l’incendio, anche se questo possa sembrare facilmente estinguibile. 

4.2 - Nelle zone non interessate dalla situazione di emergenza il personale dovrà: 

a)  sgomberare immediatamente le strade per consentire l’agevole transito dei mezzi antincendio 

b)  interrompere subito qualsiasi comunicazione telefonica sia interna che esterna 

c)  non allontanarsi dal proprio posto di lavoro 
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d)  evitare assolutamente la sosta di mezzi di qualsiasi genere ed attrezzature nelle aree 

antistanti le prese della rete antincendio. 

 

5. PRONTO SOCCORSO 

5.1  - L’Appaltatore tenuto ad addestrare secondo le norme vigenti il proprio personale (capi 

squadra) nelle tecniche ed operazioni di pronto soccorso, dovrà provvedere 

all’installazione, nelle proprie baracche ed aree di lavoro, di una cassetta di pronto 

soccorso, tenuta sempre in perfetta efficienza, per medicazioni ed interventi di prima 

necessità. 

5.2  - Gli infortuni di una certa gravità, che richiedono cioè l’intervento di specialisti o che 

provocano immediata incapacità al lavoro, devono essere segnalati immediatamente alla 

Committente. 

5.3  - Inoltre, per gli infortuni estremamente gravi, l’Appaltatore deve lasciare invariate le 

condizioni ed ogni circostanza che possano aver determinato l’infortunio stesso. 

Pertanto, ogni attrezzo, macchinario od altro, non potrà essere rimosso fino all’arrivo delle 

Autorità inquirenti, salvo il caso di pericoli insiti nelle condizioni che hanno determinato 

l’incidente. 

 

6. ISPEZIONI E CONTROLLI 

6.1 - La Committente e la D.L. hanno diritto di accedere in qualsiasi momento alle baracche 

(Ufficio, servizi, spogliatoi, ecc.) dell’Appaltatore ubicati in cantiere per effettuare i controlli 

ritenuti necessari. 

6.2 - La committente ha la facoltà di controllare, nei modi che riterrà più opportuni, i materiali, i 

mezzi d’opera e la manodopera impiegati nei lavori dati in appalto, con facoltà di estendere il 

controllo alla identità del personale ed alle qualifiche dello stesso. 

6.3 - La Committente ha la facoltà di controllare che le qualifiche del personale impiegato 

dall’Appaltatore corrispondano a quelle risultanti nel libro matricola 

6.4 - La Committente richiamerà l’Appaltatore affinché le norme di sicurezza siano osservate 

anche da visitatori. 
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6.5 - Eventuali infrazioni commesse da un visitatore comportano di norma l’immediata espulsione 

dello stesso dal cantiere. 

6.6 - Eventuali infrazioni commesse da un dipendente di un Appaltatore comportano in un primo 

tempo l’ammonizione ed in seguito l’espulsione dello stesso dal cantiere da parte 

dell’Appaltatore 

6.7 - La reiterata inosservanza da parte dell’Appaltatore degli obblighi di legge, norme di sicurezza 

e disposizioni della committente comporterà più gravi provvedimenti fino alla definitiva 

cancellazione dall’Albo delle ditte abilitate a lavorare per la Committente. 

 

7.  LAVORAZIONI 

7.1  scavi per l’alloggiamento delle tubazioni del nuovo impianto di illuminazione e dei pozzetti in CLS 

7.2  posa di cavidotti corrugati e cavo tripolare 

7.3  posa di di pozzetti in CLS prefabbricato 

7.4  posa di palo per corpo illuminante THORN modello FLEX 

7.5  posa di faretto THORN modello THOR B 

7.6  posa di quadro elettrico  

7.7  reinterro degli scavi effettuati 

7.8  semina mediante spargimento su terreno di coltivo 

 

8. EVENTUALI SALDATURE E ATTREZZATURA DA TAGLIO CON FIAMMA 

8.1 - I saldatori dovranno osservare le seguenti precauzioni : 

a)  le bombole di acetilene devono essere mantenute in posizione verticale o sub verticale 

b)  le bombole devono essere riparate dalle radiazioni solari o da altre fonti di calore 

c)  le bombole durante l’uso devono essere lontane almeno 5 MT. dalla posizione di lavoro 

d)  su tutti i riduttori deve essere montata una valvola di sicurezza contro i ritorni di fiamma 

e)  particolare cura deve essere prestata ai tubi di gomma (assenza di giunzioni, uso di fascette 

stringi tubo, evitare la caduta di materiale incandescente sul tubo stesso) 

f)  rimuovere da posti di lavoro materiali che potrebbero essere incendiati dalla caduta di 

materiale incandescente. Non si deve saldare su strutture in legno o ponteggi 

g)  essere equipaggiati con gli idonei mezzi di protezione (occhiali o schermo, grembiuli, guanti, 

ecc.) 
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h)  al termine del lavoro riavvolgere le manichette e chiudere le valvole sulla bombola e sul 

cannello 

i)  rimuovere le bombole vuote, evitandone l’accumulo disordinato 

l)  conservare le bombole piene in luogo recintato, sicuro, protetto e segnalato 

m)  distinguere, con opportuni segnali, le bombole piene da quelle vuote 

 

9. CIRCOLAZIONE AUTOVEICOLI E PEDONALE 

9.1  - Si intendono estese al traffico in cantiere le norme del codice della strada italiano, sia per 

gli automezzi che per i conducenti. 

 

9.2 IL POSIZIONAMENTO DELLA SEGNALETICA STRDALE 

Un sistema segnaletico temporaneo completo comprende di norma: 

• Una segnaletica di AVVICINAMENTO situata a monte della zona pericolosa da segnalare 

La segnaletica in avvicinamento comprende, installati sul lato destro della corsia, i seguenti 

cartelli: 

1. segnale "lavori" o "altri pericoli" con eventuale pannello integrativo; 

2. altri segnali di pericolo o di prescrizione ritenuti necessari; 

• Una segnaletica di POSIZIONE collocata immediatamente a ridosso e lungo la zona 

interessata; 

La segnaletica di posizione comprende 

1. uno o più raccordi obliqui realizzati con barriere, coni, delineatori flessibili o paletti di 

delimitazione integrati da segnali di obbligo o delineatori di curva provvisoria; 

2. una delimitazione longitudinale costituita normalmente da coni o delineatori flessibili 

opportunamente spaziati tra loro; 

3. eventuali segnali di pericolo e prescrizione ripetuti nel caso di cantieri molto estesi (ogni 

volta che il tratto di strada interessato è più lungo di 1,0 Km). 

Qualora la presenza dei lavori, dei depositi o dei cantieri stradali determini un 

restringimento della carreggiata è necessario apporre il segnale di pericolo temporaneo 

"strettoia". 
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• Una segnaletica di FINE PRESCRIZIONE collocata a valle della zona interessata 

La segnaletica di fine prescrizione comprende uno o più segnali di "fine prescrizione". 

9.3 - E’ obbligatorio seguire i percorsi previsti ed indicati dagli appositi cartelli di circolazione 

9.4  - Il trasporto di persone è assolutamente vietato per gli automezzi non autorizzati a tale 

scopo. E’ vietato ai trasportati sugli automezzi autorizzati stare seduti sulle sponde dei 

cassoni o con gambe penzolanti all’esterno dell’automezzo 

9.5  - I carichi devono essere opportunamente sistemati ed assicurati ai mezzi per evitare 

sbilanciamenti e cadute 

9.6  - Veicoli, gru, auto gru, ecc. devono essere accompagnati da regolare libretto di circolazione, 

USL, ISPESL, ecc. 

 

10. ORDINE E PULIZIA 

10.1 - L’ordine e la pulizia devono essere curati al massimo in tutte le aree di lavoro del cantiere. 

Il posto di lavoro deve essere tenuto pulito e sgombro da materiale ed altro non necessario al 

lavoro stesso. I rifiuti, i rottami di ogni genere, gli stracci, ecc. devono essere raccolti 

giornalmente, allontanati dal posto di lavoro e portati nei posti all’uopo destinati. Utensili, 

materiali od attrezzature devono comunque essere sistemati in modo da non costituire pericolo 

ed intralcio. 

10.2  - Le strade devono rimanere sgombre e transitabili per qualsiasi emergenza. Qualora, per 

esigenze di lavoro, si dovesse interrompere anche temporaneamente il transito, è 

necessario ottenere la preventiva autorizzazione dalla Direzione Lavori. 

10.3 - E’ vietato il consumo di bevande alcoliche nei posti di lavoro 

10.4 - E’ vietato consumare i pasti negli ambienti di lavoro. 

 

11. NORME DI AGGIORNAMENTO 

L’Appaltatore accetta l’obbligo di rispettare, dal momento in cui gli stessi potranno essere 

ammessi, eventuali aggiornamenti delle presenti norme o l’estensione delle stesse ad altri campi 

di attività, come pure eventuali norme aggiuntive o suppletive che saranno emesse dalla 

Direzione Lavori e dalla Committente. 
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In particolare potranno essere disciplinate con norme particolareggiate le seguenti attività : 

 allacciamento alla rete elettrica di cantiere  

 uso di indumenti protettivi, come elmetto, tute, guanti, scarpe ecc. in particolari aree di 

lavoro 

 introduzione del divieto di fumare 

 altre eventuali disposizioni per disciplinare qualunque altra attività nel cantiere 

 prelievi dalla rete antincendio o dalla rete antincendio esistente. 

 

12. COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE  

La persona incaricata dal Committente per la stesura del Piano della Sicurezza  ed avente 

funzione di Coordinatore della Sicurezza per l’esecuzione delle opere, dovrà eseguire il 

sopralluogo e stendere il piano della sicurezza per l’appalto da sottoporre all’impresa esecutrice 

dell’opera. L’Impresa Appaltatrice, dovrà dichiarare di aver preso visione del Piano  di Sicurezza  

allegato, potrà proporre entro quindici giorni  le modifiche allo stesso e di fornire prima 

dell’inizio dei lavori il proprio Piano Operativo della Sicurezza  ( P.O.S. ). 

 


